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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
oStab ilimento Tipografico ALFONSO TlKELLI 

ACQUI.
Le corrispondenze non firmate sono respinte 

coitìe pure le lenero non affrancate.
Non si restituiscono i manoscritti ancorché 

aon pubblicati.

A S. E. Spingardi
che pare conservato all’alto onore 
di reggere il Dicastero della 
Guerra, inviamo le sentitissime 
nostre felicitazioni, più che per 
il fastigio del potere del quale 
viene nuovamente investito, per 
la ricuperata salute che lo con­
serva all’ affetto della Patria e 
della Famiglia.

Buooelli, l’avv. Debenedetti pel Con­
sorzio agrario, il eav. Tossili pel Con­
sorzio antifillosserioo acquese, il oomm. 
Rebora di Novi, l’avv. oav. Aocusani 
per la Deputazione provinciale, il sig. 
Pietro Beooaro per la Camera di C om- 
mercio, il oav. Tarioco pel Comizio 
agrario e Cattedra di Asti, il dott. 
Persi per il R. Vivaio, il dott. Pio ohio 
per la Cattedra di Acqui, il geom. 
Monticelli pel Consorzio antifillosse- 
rico di Alice Beloolle, 1’ enol. Bessi 
per la Società, dei viticoltori di Ca­
sale.

Inoltre sono presenti i seguenti sin-

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

Xalxe 1 per tre m esi 
• a  per sei m esi 
» 3  per u n  armo

alPAmministtaiione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale !.. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso il sig. CARLO 

GAMONDI, Corso Bagni.

PAGAMENTO ANTICIPATO

daoi e assessori comunali: cav. Ivaldi 
perBistagno, avv. oav.Pistone perBub- 
bio, Ciadiani per Melazzo, oav. Borgio 
per Castelrooohero, Chiabrera per Ri- 
valta, Colla per Cassinasoo, Frettino 
per Molare, Gioia per Prasoo, Anerdi 
per Fontanile, Perfnmo per Roooagri- 
malda, Gallo per Quaranti, Scarrone 
per Maranzana, Gibelli per Momba- 
ruzzo, Berretta per Trisobbio, Dei- 
Carretto per Sessame, Turoo per Cre- 
molino, Vaoohino per Carpeneto, Gal- 
liani per Morbello, Cavaliere per Ve- 
sime, Boooa per Visone, Roso per 
Ponti, Cuttioa per Ricaldone, Zuc­
cone per Grognardo, Monticelli per 
Alioe, Baldizzone per Terzo, il sin­
daco di Castelletto Molina e T avv. 
cav. Grillo sindaco di Ovada.

Sono rappresentate le seguenti se­
zioni della SooietàjVitioultori Italiani: 
Mombaruzzo, Cremolino, Morbello, 
Rivalta, Carpeneto, Trisobbio, Me­
lazzo, Vesime e Alioe.

Notiamo ancora le rappresentanze 
delle seguenti società : Società agri­
cola d i Acqui, Sooietà operaia di Aoqni, 
Unione operaia di Acqui, Società o- 
peraia di Mombarnzzo, Cassa rurale 
di Cremolino, Consorzio agrario di 
Bruno, Società operaia di Alice, Cir­
colo Garibaldi, Sezione sooialista e 
Unione operaia di Rivalta, Società 
agrioola di Visone, Cassa rurale di 
Melazzo, Assooiazione agraria di 0- 
vada.

Sono rappresentati i giornali La 
Stampa, il Secolo di Milano, il Secolo 
di Genova, la Gazzetta del Popolo, la 
Bollente e il Risveglio Cittadino.

II prof. Artnro Marescalchi, presi­
dente della Società Jdei Viticultari I- 
taliani oon sede a Casale Monferrato, 
prese primo la parola salutato'dagli 
scroscianti applausi del pubblico.

Egli spiegò diffusamente le vere 
cause della orisi imputabile essen­
zialmente al deplorevole sistema di 
anacquamento praticato dai commer­
ci anti ed alle numerose sofisticazioni 
perpetrate sotto l’usbergo della im­
punità dovuta alla quasi assoluta man - 
oanza di personale, ohe oonstati il 
reato e ne provochi la repressione e 
la punizione. Il rimedio ohe da molte 
parti s’invooa dell’abolizione del dazio 
sui vini, non è facilmente consegui­
bile per il grave dissesto, ohe la man­
canza di tale gettito apporterebbe alle 
finanze dei Comuni ed a quelle dello 
Stato, le quali dal Dazio sul vino ri­
traggono ora più di novanta milioni 
all’anno.

Solo attraverso ad una larga e ra­
dicale riforma tributaria bì potrà ad­

divenire a questo sgravio, che, d’al­
tra parte, non può neppure conside­
rarsi come il rimedio sovrano della 
orisi, perohè anohe senza dazio i com- 
meroianti troveranno pnr sempre di 
convenienza lo smerciare acqua per 
vino.

Oocorre una legge severissima, ohe 
reprima le frodi. In  Franoia una si­
mile legge ha dato risaltati meravi­
gliosi e del tutto esaurienti.

Ciò premesso, l’oratore passa ad il­
lustrare il progetto di legge elaborato 
e presentato dall’ on. Baccelli in u- 
nione con altri deputati, dimostrando 
all’evidenza la ginstezza e l’efficacia 
delle varie disposizioni che detto pro­
getto contiene, quali il raddoppia­
mento delle multe ora sanoite per i 
oontravventori, l’aumento del perso­
nale per la sorveglianza sul com­
mercio dei vini ; la facoltà agli enti 
vinicoli interessati di costitnirsi parte 
civile nei processi oontro i frodatori ; 
il perfezionamento dei laboratori ohi- 
mioi governativi, dai quali non è ora 
possibile ottenere un responso pre- 
oiso e tassativo sulla genuinità o meno 
del vino dato ad analizzare ; il con­
siderare come contravvenzione e non 
come delitto ogni violazione contro 
questa legge, e finalmente, la proibi­
zione dello smercio del vinello e della 
detenzione delle vinaccie, che sono 
la base principale, se non unica, di 
tutte le sofisticazioni. Citò gli esempi 
dell’Austria, della Franoia, dell'U n­
gheria, della Germania, della Sviz­
zera e del Cile dove esistono dispo­
sizioni draconiane oontro il vinello.

Parlò a lungo del grave discredito 
ohe la mancanza di qnesta legge ar­
reca ai buon nome del nostro vino 
all’estero, e, vista l’indifferenza, per 
nonobiamarla addirittnra ostilità, che 
verso qnesta legge spiega il Governo, 
ritiene ohe gli interessati debbano 
provvedere ai oasi loro intensificando 
l’agitazione per il trionfo dei loro 
diritti.

Il patrimonio viticolo in Italia rap­
presenta nel suo complesso 1’ impo­
nentissima cifra di sette miliardi e 
la coltivazione e lo smeroio dei vini 
importa annualmente un giro di pa­
recchie oentinaia di milioni. I colti­
vatori delle barbabietole, che al con­
fronto1 dei viticultori costituiscono 
una entità minuscola, sono pur riu­
sciti oon le loro agitazioni ad inte­
ressare tutta la Camera.

Al prof. Marescalchi applauditis- 
simo, suooede l’on. Murialdi.

La viticultura, egli dice, non è 
l’interesse, già per sè rispettabile, di

una sola olasse. Si tratta d’ un inte­
resse generale e nazionale. Quando 
da noi va male la vite tutte le classi 
se ne risentono ; senza contare che 
si tratta poi anohe di tutelare 1’ i- 
giene e la salate pubblica insidiate 
dai veleni dei sofisticatovi.

Conviene oompletamente sulla op­
portunità e sulla bontà del progetto 
Baccelli, al quale ha sempre dato e 
darà il suo modesto appoggio. Ma 
non bisogna crearsi illusioni. La orisi 
attuale sarà grave e molto lunga. 
Alla Camera si notarono ostilità sub­
acquee contro qnesta legge. Se rima­
neva al potere il ministro Nitti la 
legge era destinata al completo nau­
fragio. Speriamo ohe il Ministero 
nuovo dia prova di miglior senso 
pratico e di maggiore spirito di e- 
quità.

Ma i viticultori debbono ben oon- 
vincerai ohe una olasse tanto vale 
quanto sa farsi valere e che essi fu­
rono sempre inascoltati perchè poli­
ticamente nulla rappresentano. Essi 
debbono fortemente organizzarsi ed 
imporsi oon le agitazioni, perohè og­
gigiorno il Governo mostra di accor- 
giersi dell’esistenza di una data qui- 
stione solo quando il non risolverla 
viene a costituire un pericolo per l’or­
dine pubblico.

Gli operai ottennero tutte le con­
cessioni e tutti i miglioramenti, che 
sono ancora un sogno per i lavoratori 
della terra, solo in grazia delle agi­
tazioni violente ed efficaci, con le 
quali seppero imporre il rieonosoi- 
mento dei loro diritti.

Conclude invitando i viticultori ad 
essere essi stessi i soldati migliori 
della loro oausa.

L ’od . Baccelli, sorto a parlare dopo 
l’on. Murialdi, conviene con lui sulla 
necessità di ricorrere alla potenza 
dell’organizzazione e delle agitazioni. 
Dimostra anohe il danno del decreto 
Balenzano, ool quale si usa un trat­
tamento di favore per il trasporto dei 
mosti e dei vini dal Meridionale sui 
nostri mercati dell’alta Italia. Spiega 
il perohè della ostilità del ministro 
Nitti verso il nuovo progetto di Legge.
Il Nitti, legato a filo doppio oon il 
Pugliese e con il Samoggia, i quali 
favoriscono l’idea di dare il vinello 
all’operaio, non vuol mettersi in capo 
ohe il lavoratore reclama inveoe del 
buon vino sincero e corroborante.

Conclude inneggiando alla concor­
dia di tu tti i viticultori per il con­
seguimento del comune obbiettivo.

Parlano ancora in seguito : l’Ing. 
Schiavina il quale propone di far
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